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Grande manifestazione ieri a Piancastagnaio 

Compatto sciopero nell'Amiata 
per il lavoro e lo sviluppo 

Corteo per le vie del paese - Carovane di macchine sono giunte da tutta la zona 
La partecipazione dei Comuni - Urgenti insediamenti produttivi nella zona 

Alla Cassa rurale 

dfpistoi7 

PIANCASTAGNAIO — Con 
u n a nuova g r a n d e mani fe 
s t az ione popola re le popo
lazioni a m i a t i n e h'a ino ri
bad i t o Ieri pomeriggio , ne l 
corso dello sc iopero gene
ra le di due ore promosso 
d a l consigl io u n i t a r i o di 
zona del v e r s a n t e senese 
e g rosse tano e i n c e n t r a t o 
sul t emi dello svi luppo e 
de l l 'occupazione , la loro 
f e r m a vo lon tà pe rché si 
ge t t i no le f o n d a m e n t a per 
u n a c h i a r a invers ione di 
t e n d e n z a negli indirizzi e-
conomic i e sociali che h a n 
no r ido t to l 'Armata ai li
mi t i del la sopravvivenza . 

Sono ques te in s in tes i , le 
Indicaz ioni s c a t u r i t e con 
forza da ques ta g io rna t a di 
lo t ta e di impegno che h a 
vis to t u t t e le ca tegor ie pro
du t t i ve , m i n a t o r i , giovani e 
ragazze della K e n t di Ca-
s t e lde lp lano . del g ruppo 
Sbri l l i , co l t iva tor i , ar t ig ia
n i , c o m m e r c i a n t i e s tuden
ti, r i spondere a n c o r a u n a 
vol ta u n i t a r i a m e n t e al l 'ap
pello l a n c i a t o dal le orga
nizzazioni s indaca l i e fa t to 
p rop r io da i pa r t i t i demo
c ra t i c i . dal le a m m i n i s t r a 
zioni locali, da l la c o m u n i t à 
m o n t a n a e da l le organizza
zioni profess ional i , per ri
vend ica re inves t imen t i te 
si alla c reaz ione di nuovi 
posti di lavoro per i centi
n a i a di giovani in a t t e sa 
di u n a occupaz ione stabi
le P qua l i f i ca ta . 

Ed o sugli obiet t iv i della 
r i na sc i t a , de l l ' a l l a rgamen
to della base p rodu t t iva 
dei livelli occupazional i , 
p u n t i c en t r a l i del la «ver
t enza Amia ta *•. che si è 
c a r a t t e r i z z a t a l ' in tera pro
tosta ser ia , responsabi le e 
cos t ru t t i va . I n f a t t i , ne l cor
so del g r a n d e cor teo , sno
da tos i per le vie di Pian
c a s t a g n a i o . p u n t e g g i a t o da 
car te l l i e s t r i sc ioni dei con
sigli d i fabbr ica , da i gon
faloni de l l ' ammin i s t r az io 
ne locale, dagl i s logan gri
d a t i in coro dai g iovani e 
l avora tor i p roven ien t i , con 
c a r o v a n e di m a c c h i n e e 
p u l m a n n . da ogni local i tà 
del comprensor io , fe rma e 
precisa è s t a t a a n c o r a u n a 
vol ta la d e n u n c i a sullo s ta
to di d i sgregaz ione e di de
g radaz ione sociale in cui 
versa l 'Amiata . Ma a n c o r 
più forti e consapevol i , so
n o s t a t e le indicazioni e le 
p ropos te al c e n t r o della 
p i a t t a f o r m a r ivendica t iva 
u n i t a r i a e l abo ra t a dall ' in-
loro m o v i m e n t o democra
tico. 

Ed è a ques to proposi to 
c h e d iv iene essenziale , an
c h e al la luce delle r ibad i t e 
v o l o n t à del governo di man
t e n e r e gli impegn i sot to
sc r i t t i nel s e t t e m b r e del 
'76 con le organizzazioni 
s i n d a c a l i : la reg ione To
s c a n a . gli ent i locali e la 
c o m u n i t à m o n t a n a , la rea
l izzazione del p i ano di ri
convers ione e r i s t ru t t u r a 
z ione de l l ' in te ro a p p a r a t o 
p rodu t t ivo . Cosi sono gli 
i n v e s t i m e n t i ingen t i per 
q u a t t r o i n s e d i a m e n t i in
dus t r i a l i in Val di Pugl ia . 
c apac i di a p r i r e possibili
t à occupaz iona l i a centi
na i a di forze p rodu t t ive . 
Un p iano , quello presenta
to da l l ' i t a lmin ie re . r i t e n u t o 
la c h i a v e di volta per il 
decol lo sociale e civile del 
t e r r i to r io . 

Por ques to il governo e 
11 p a r l a m e n t o devono espri
m e r e o r i e n t a m e n t i precisi 
p e r s t ab i l i r e le nuove com
p e t e n z e nel s e i t o r e mine
ra r io e mercur i fe ro , pe r ri
d a r e gli a t t u a l i 800 m i n a 
tori in cassa integrazione. 
la g a r a n z i a del lavoro, cosi 
c o m e veloci devono e.-sere 
gì ! i n t e rven t i s o p r a t t u t t o di 
Ca ra t t e r e f inanz ia r io . 

Su ques te t e m a t i c h e , im
p e g n i . in iz ia t ive, si è cen
t r a t o il comizio t e n u t o da 
u n d i r i gen t e del la federa
z ione s i n d a c a l e dopo un 
breve discorso del rompa-
pno F rancesco Seraf in i , sin
daco di Pianeas tagn.v .o . 

Paolo Ziviani 

• DOMANI AD AREZZO 
MANIFESTAZIONE CON M l -
NUCCI 
A R E Z Z O — Sabato 11 giugno. 
ora 1 7 . 3 0 ad Arezzo, in piazza 
San Jacopo, manifestazione dibatti
to con Adalberto Minucci della 
direzione del PCI . direttore di 
Rinascita. 

S IENA — Dom2-i: a' e 21 s' S\S'-
qera a Rosa (5 t i i l . -ria m j i -
festai o-ie d r o i a .r.àf.xt dal PCI 
che co i .oige.a 9.1 ab :;>-.:. de 
coT>-ir> d SoTNCi'i.e, Ch usi e M o i -
K .a - io 

Dopa la j l lata d u-i « : ' t a 
p«r .e •• e del -a e "ad na. $' terra 
un com z 3 delia compagna ono-
rev-O'e Er ase BelJrd.. SJ l ' i t ì u : e 
s ' t j j r . o i e poi t.ca ed eco-10-nica. 

• ABORTO: IL 12 AD AREZ
ZO VEGLIA DI PROTESTA 
DELLE DONNE 
A R E Z Z O — Domenica 1 2 . dalle 
or * 18 a mezzanotte, manilestaxio-
rte con corteo e veglia per l'aborto 
promossa da l l 'UDI , il Collettivo 
t m m i n i s t a autonomo • il Colletti
va taanminista aretino. 

Bartolini : l'ENI deve dire la sua 
Si ò svolto ieri a Roma presso il ministero del Bilancio un incontro centrato sul 

problemi dell'Armata. Alla riunione, presieduta dal sottosegretario al bilancio Scotti. 
sono intervenuti rappresontanti dei dicasteri industria, lavoro, partecipazioni statali 
e il prof. Fiaccavento dell'ENI. Folta la delegazione toscana con il vicepresidente 
della giunta regionale Bartolini, la Comunità montana e sindaci dell'Amiata congiun
tamente alle organizzazioni sindacali di Siena e Grosseto e ai parlamentari della zona 

Sul significato dei temi statuirti dall'incontro il vicepresidente della giunta regio
nale, Gianfranco Bartolini, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« L'intesa che si realizzò il 22 settembre 
dello scorso anno, per un programma di 
ri5trutturazicne e di nccoverslone delle 
attività minerarie dell'Amiata era forte
mente condizionata dall'incerta situazio
ne dell'EGAM e delle sue strutture. 

Ora che l'EGAM ncn Ce più e l'EN'f, 
per legge, è tenuta ad affrontare il prò 
blema minerario dell'Amiata garantendo 
i livelli complessi di occupazione, si trat
tava di assicurare il rispetto degli impegni 
allora assunti dal governo e fino ad ora 
parzialmente disattesi in alcune loro par
ti (formazione professionale, viabilità, bo
nifica montana) . 

Sulle questioni essenziali si seno avute 
concrete assicurazioni ed ulteriori preci
sazioni. Da parte del governo, infatti, si 
riconferma, a favore dell'ENI, la validità 
della delibera del CIPE che assicurava, 
per il programma di riconversione, un 
accesso ai benefici della legge 404 per un 
ammontare di 20 miliardi e 400 milioni. 

Si è inoltre assicurato un intervento di 
15 miliardi a sostegno del capitale sociaie 
delle nuove att ività; si è accettato, inn-
tie. di porre ;n esame le sollecitazioni de'. 
la Regir.ne Toscana per un programmi 
di ricerca mineraria come avvio di attua
zione del piano m.nerano nazionale appro

vato dal CIPE ma non concretizzato. Spet
ta ora all'ENI valutare i programmi a .->uo 
tempo predisposti dall ' i talminiere e prò 
porre, nel caso, le possibili correzioni o 
alternative. A questa ricerca, 1 cui tempi 
dovranno essere brevi, darà un contributo 
anche la Regione che con il progetto 
Amiata ha avviato un'at tenta ricerca del
le iniziative imprenditoriali che possono 
essere attivate e che ha riconfermato la 
sua fattiva presenza nella predisposizione 
dell'area industriale della Val di Paglia. 
In proposito la giunta regionale ha pre
sentato ni consiglio una prima proposta 
di legge che stanzia un miliardo per l'ac
quisizione delle aree e l'avvio delle opere 
di urbanizzazione. 

La riunione romana si è rivelata per
ciò molto utile. 1 risultati sono senz'altro 
positivi. La realtà dell'Amiata però si ag
grava costantemente. Si allarga l'area del
le sospensioni da lavoro, dai minatori ai 
calzaturieri, ni falegnami non più estesi 
processi di disgregazione. Occorre perciò 
agire ccn tempestività e più ancora con 
grande senso di responsabilità predispo
nendo proposte che abbiano una reale 
validità sul piano economico se non si 
vuole, ancora una volta, tradire le attese 
de; lavoratori e delle popolazioni ». 

Sequestrano 
a casa il 
direttore 

e rapinano 
la banca 

PISTOIA — Clamorosa ra
pina alla Cassa Rurale di via 
Guerrazzi a Pistoia. Quattro 
banditi hanno sequestrato il 
direttore dell'Istituto (dopo 
averne immobilizzato I fami
liari) e lo hanno costretto 
ad 1 accompagnarli » in ban
ca. La rapina è avvenuta 
poco dopo le 15 di ieri po
meriggio. La famiglia Meo-
ni ha sentito squillare il 
campanello della porta della 
propria abitazione, in via 
Bartolomeo Sistini. Quando 
Rodolfo Meoni, 33 anni, di
rettore della Cassa Rurale. 
ha aperto la porta si è trova
to di fronte due individui, 
uno con la divisa di finan
ziere, l'altro con un vestito 
elegante. Estratte le armi I 
due sono entrati nell'abita
zione seguiti da due compli
ci. I quattro hanno immo
bilizzato il direttore della 
banca, legato e imbavaglia
to con dei cerotti la moglie 
• i due bambini 

Mentre due rapinatori re
stavano a guardia della fa
migliola, gli altri due hanno 
costretto il Meoni a condur
li con la sua auto fino alla 
banca di via Guerrazzi. Qui 
gli impiegati del turno po
meridiano hanno aperto su
bito la porta. 

I rapinatori si sono im
possessati di 25 milioni che 
erano custoditi nella cassa
forte, poi non contenti, han
no strappato dai polsi dei 
dieci impiegati gli orologi e 
si sono fatti consegnare i 
portafogli. Quindi, recupera
ti i complici, sono fuggiti a 
bordo di una Fiat 124 ru
bata a Firenze. 

Dopo la crisi aperta recentemente all'ente 

Il Comune di Casciana ora propone 
una gestione rinn ovata delle terme 

Dimissionari i rappresentanti dell'amministrazione comunale, il presidente 
ed i consiglieri democristiani - Un « chiarimento » sulla funzione dell'istituto 
PISA — La società che ge
stisce le terme di Cascia.ia 
(Pisa) è un'azienda con ca
pitale pubblico. La maggio
ranza appartiene ali Eagat 
(Ente autonomo gestione a-
ziende termali) che è con
trollata dalle partecipazioni 
statali mentre la minoranza 
appartiene al Comune di Ca-
sciana Terme. 

L'Eagat e venuto in pos
sesso del pacchetto azionario 
per una cessione del vecchio 
stabilimento termale che do
veva essere ristrutturato e che 
era di proprietà del Comu
ne di Casciana Terme. 

Poiché il Comune non era 
in grado di reperire i finan
ziamenti. si fece avanti 
l'Eagat. 

Agli inizi del 1976 in base 
agli accordi fra 1 gruppi con
siliari dei partiti comunista, 
socialista e democristiano si 
giungeva ad un criterio uni
tario di gestione dell'Ente 
Terme. 

Fu proprio in questo qua
dro che il Comune di Cascia
na decise di partecipare con 
una spesa di circa 60 milio
ni all'acquisto di due ville, po
ste In prossimità dello stabi
limento termale. 

Il nuovo modo di gestire il 
complesso termale fu però più 
formale che reale. In questi 
giorni se ne è avuta confer
ma: l'amministrazione comu
nale di Cascana Terme ha 
deciso di ritirare i propri 
membri dal consiglio di am
ministrazione con un comuni
cato della giunta in cui « gli 
ultimi avvenimenti — vi si di
ce — hanno reso impropo
nibile ogni ulteriore rinv.o 
delia decisione di ritirare i 
nastri rappresentanti dal con
siglio «delle t e r m o , deciso
ne già proposta dai nostri 
rappresentanti ne; mese di 
aprile. 

A tuit'ogzi non si hanno al
tro che segni de! perdurare 
dell'incertezza, ai quali l'ani-
m:n:s:ra7:one comunale, pro
prio nell'interesse della socie
tà. della clientela e della cit-
tad:nar.7i. non può che oppor
re '."es;gen7a d: una radicale 
in ver.- .cr.o di rotta 

Anche la DC. con un '.-.ri
go comunicato del suo co
mitato provinciale ha annun
ciato le dimissioni de", previ
dente e dei proon consiglieri. 
Si è aperta quindi o la v.a 
a! commissario o ad un chia
rimento definitivo. 

L'amministrazione comunale 
h i avanzato richieste pre
c i ^ : 

A» L'esigenza di r.oordurre 
la società che ne.-*.sce le ter
me ai suoi compiti e alle sue 
funzioni istituzionali, assicu
rando una gestione m a n a t a 
dal punto d: vista finanziario 
e che si ispiri costa ntemen-
te al suo carattere pubblico di 
ente preposto a soddisfare eli 
interessi e le esigenze della 
collettività. 

R> Un consiglio di ammi-
n.*tri7.orio reintegrato nella 
pieno77a dei suoi Dolori sen 
z.\ prevaricazioni da parte di 
funzionari. 

C> Un assetto interno della 
azienda che si ispiri a cri
teri di funzionalità e di eco
nomicità per quanto riguar
d i le s trut ture e la compo
sizione del suo apparato bu
rocratico. 

Uno scorcio di Casciana Terme 

» 

Hanno scioperato uniti braccianti, alimentaristi e panettieri 

Tre contratti diversi 
ma obiettivi identici 

Assemblee ad Empoli e Pontassieve - Tema comune delle vertenze: la rinascita del le 
campagne e un piano agricolo alimentare — Persiste la posizione rigida del padronato 

FIRENZE — Significativa 
giornata di lotta ieri in pro
vincia di Firenze. Braccianti, 
alimentaristi e panettieri si 
sono uniti per manifestare il 
loro dissenso nei confronti del 
padronato che, con le proprie 
incertezze, impedisce di por
tare a compimento le ver
tenze. 

In questo modo la parte 
padronale blocca le trat tat ive 
per fare passare nei luoghi 
di lavoro la propria ristrut
turazione che in molti c.i^i 
è sinonimo di attacco all'oc
cupazione e blocco degli inve
stimenti. Di particolare signi
ficato sono state le assem
blee di Empoli e Pontassieve, 
dove le t ie categorie hanno 
manifestato unitariamente. Ne 
è scaturito un collegamento 
di lotte e di elaborazione sul 
tema qualificante della cre
scita agricola e proposte del 
sindacato per un piano agri-
eolo-alirnentare capace di da
re equilibrio a due settori 
vitali di tut ta l'economia. E' 
questa una delle prime esne 
neii7e di unificazione dei mo
menti di lotta tra le cate
gorie per allargare la capa
cità di pressione del movi
mento. 

Nel salone Unicooper di Em
poli si è assistito ad un vero 
incontro tra diverse esperien
ze: ogni intervenuto ha illu
strato situazioni particolari, 
ma intrecciate ad un disegno 
più eenerale in cui tu t te le 
categorie si ritrovavano. 

Particolarmente dura appa
re la vertenza dei braccianti. 
da più mesi impegnati nel 
rinnovo del contratto provin
ciale integrativo: la Confa cn-
cojtura non vuole infatti 'iiiol-
1-fre » sui piani aziendali e 
zonali che sono unanimemen
te riconosciuti come elementi 
fondamentali per una nuova 
crescita delle campagne. 

Non deve stupire quindi se. 
nelle fase delle trattative, la 
Confagricoltura tenti di bloc
care ogni disegno di sviluppo 
dei braccianti, in particolare 
quello di dare lavoro ai gio 
vani: è una strategia com
plessiva che mira a lasciare 
le cose come stanno per man
tenere privilegi e profitti che. 
in altro modo, potrebbero es
sere superati. 

Lo stesso discorso vale per 
gli alimentaristi : lunedi ri
prenderanno le trat tat ive per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro che sino ad 
oggi hanno visto la delega
zione padronale irrigidita sul
le proposte di un contra t to 
unico, di nuovi livelli occupa
zionali. di programmi produt
tivi, utilizzazione degli im
pianti. ambiente di lavoro. 
orano di lavoro e migliora
menti salariali. 

Per i panettieri lo sciopero 
rientrava in un programma 
di lotta decido a '.hello na
zionale a sostegno della bat
taglia per il contrat to. An
che in questo cu-o la posi
zione uadronale e di netta 
chiusura, sia sulla narte nor
mativa che salariale. 

I punti princpali che la 
controparte non intende ac
cettare sono la ristruttura
zione del sa lano: il salario 
mimmo nazionale; il paga
mento del 100 oer cento della 
retribuzione in caso di ma
lattia o infortunio; i diritti 
sindacali e l 'orano di lavoro. 

Dalle manifestazioni di Em
poli e Pol i tas i e.-e e comun
que scaturita una volontà co
mune di affrontare i problemi 
delle diverge categorie in ma
niera complessiva, in modo 
da creare un forte movimento 
di lotta m settori qualificanti 
e trainanti dell'economia. 

Nelle t re vertenze non è 
infatti in gioco solo la que
stione delle piattaforme co:i 
trattuali ma di fare passare 
ne! paes<» un disegno di oiu 

I amp.o resp.ro in cui. oltre 

Al magistrato senese è stato tolto anche lo stipendio 

Reazioni per la sospensione 
del giudice «troppo benevolo 

Antonel lo Baldi è accusato d i abusi nella concessione dei per
messi ai detenuti - Un comunicato della federazione comunista 

i. f. 

SiEN.tfiM La g r | # r r r y a *j|,»J 
e.sioue. pre-a a maggiorai! 
7a dalla -e--ione d.-.c pana
re do'. vou-igl o <ir.vr.oro d i ! 
la mag.stratura. di sospen 
dorè dalle funzioni o dallo 
stipendio il cmd.ee di sorve 
gl.anza Antonello Baldi. eh-1 

è >t ito aci u-alo d, abu-o d: 
r.levante gravità per conces
sami d: permessi por tempi 
supenori ai termini con s cut. -
ti dal regolamento, d: conv.es 
sione di permeasi m ipotesi 
di casi e motivi inesistenti e 
non rispondenti ai fatti e di 
aver omesso la prudenza e la 
dovoro-a vaiata/ione della 
por.co!.>-.tà di doterai.'iati j 
detenuti, iia suscitato ifnrne- j 
d ato rea/ton. negì. amb.enti 
democratici della o t t a di S.e-
na. 

Di quo-te rea a m. si è 
fatto interprete anche il grup
po problemi dolio Stato della 
federazione comuni-ta senese 
d ie ha emesso il seguente co
municato: « Il gruppo proble
mi dello Stato della federa-

zVtrv- senese, del PCI. nello 1 
' **p?imefe ^ l ' a r W * ? ? * &u \ 
d.ce Badi . ra iv . -a mi prov- 1 
\ed.mento asvu.nto dalla -es- | 
s one d se.pl,nare del consi- j 
alio superiore della magistra- ) 
tura un atto grave e un ten- I 
tativo delle forze che s: op- I 
pongono ad 111.1 effott va r.- ' 
forma carcerar.a d: dare in 
nisto al'a pubblica or» nione. I 
g ustamente -in-.bil-» alio ! 
stato delle carceri italiane, j 
un capo osp atorio per cui i ! 
ro-»pon*ab.!i del'e grav : d.sfun ! 
z.on: del nostro ^.-torna car 
cerario diverrebbero 1 giudi- j 
e: d; sorieg!:an7.i * troppo 
!v»ioioì: » nel rilascio dei per
messi a; carcerai . : tuli, sap 
p a m o che di boa altro *i 
tratta. I.e final.tà positive 
della riforma carceraria non 
si sono real.zzate noci per col
pa di questo o di quel giudi
ce di sorveglianza, ma per
one non si è provveduto con 
tempestività a rinnovare le 
vecchie e decrepite strutture. 

Per questo riteniamo che 

non è con m.sure d .^ ip ! na
ri «esemplar .* che -1 risol
vono i problom. dei no-lro 
s eterna carcerar o ma a: 
traverso provvedmeni. ur 
genti per l 'ed. l . /a carcera
ria. pwenznmento degli uf-
fi i dei e.ud.ee di s i r i eg ' an
sa. il rord.no del r<.c! narru-n 
io. addestramento profess.o-
nale e trattamento do-tli a-
genti di custodia e misure 
e proiied.menl. d. d i o na 
lizzazione e di pcr.e .Verna 
live per reati m.nor; oltre 
c h \ naturalnivnto. aìli ac~i-
lerazione (iv'.'.a voiohra'.one 
de; prtxvss. per giudicare la 
grande massa di d^tenjt che 
affollano le career, nell'ai*-
sa e-a-peranto d. un g.-xi.-
7:0 che non arriva. 

Su questi tem. e s.j quoll; 
della r.furnia del n >-lro si
stema giud.7iar.o dei e s u 
ìupparsi l'impegno e l':ni7.a-
t: \a del mo\ .mento democra
tico ricercando l'indlspensa-
hile collegamento con tutti 
gli operatori della giustizia ». 

a dare siane o all'agricoltura. 
si superino le contraddizioni 
dello .-viluppo che tanto danno 
apportano alia bilancia del 
pagamenli 

• • • 
LUCCA — I contenuti della 
vertenza che da più di n e 
mesi vede impegnati zh ope
ro 1 della C-antor... sono tal: 
da richiedere anch'- alle forze 
politiche della città non un 
generico interessamento, ma 
uno sforzo più complesso di 
analisi dei problemi e delle 
posizioni 

Consapevoli di questo PCI. 
PRI. PSI. PSDI. PLI e DC 
n i n n o elaborato un docurren 
to comur.e alia 1 ice ^r.rne 
d ' i recenti incontri tra siraia-
0.1*0 e direzione a^.e.ida'e che 
hanno portato ancora ur.a vol
ta ad un nulla GÌ fatto < Esi
stono due discr.minaiit: e o-
"n:e:t:-. : d: fondo — aflerrr.a 
.1 documento unitario — > ilio 
q-.nl; > for7e polii.e he de-
rr.ocra'iche hanno da tempo 
e.-presso un z:ud:z:o ror .vr -
srer.te ••on le organizzazioni 
sindaca"..- mantenirr.er.'o de; 
li»eli: occupazionali e poten-
.'jarr.^nto fcnoloz.co e prò 
du"t- .o *. 

I partiti demooratic. espri
mono 00. profor.de preoccu
pa/ .on: per le pos.z.or.: eipres 
se dalla d.rococò del'a Can 
toni che ror. n-a a-wìur.io ch .1 
r: :rr.p-:gn: per li d.ft-a e lo 
.»-. ..uppo der.'ov.cupaz.or.e. r e i 
derido con 0:0 meno cred:b:i: 
s'.. .rr.pczT.. che .-err.oru .nter. 
/ i f insu ad a.-surr.ers: su .r.-
vesiirr.ent: e di'.er-.f.trazione 
produfiva 

I.'a/.er.da :r.cremf-c.*a infine 
alv in , a-ipett: si '.anali e sem
bra preferire .a -, i.» dd la .n 
fazione a quelli de. rafforza
mento del tessuto produttivo 
Ivo forze politiche Iucche.-. 
\ r.affermano il loro coiser. ;o 
a zh ob.etti vi d. fondo della 
piattaforma dei lavoratori c-d 
invitano l'a?ienda ad assu
mere posizioni costruttive che 
consentano di affrontare m 
termini concreti 1 nodi non 
più rinviabili poati della ver
tenza >. 

A colloquio con la compagna Fagni, assessore alla Pubblica Istruzione del Comune 

A Livorno le scuole soddisfano 
il 9 0 per cento del fabbisogno 
Il dato riguarda le materne, le medie e le superiori - Una situazione 
riscontrabile in poche città italiane - La « mappa » delle circoscrizioni 

LIVORNO — Alla compagna l'Alda Fa
gni. assessore alla scuolu di'! comune di 
Lnorno. poniamo delle domande parten
do da un interrogativo clic sorge leg 
gendo la mappa dei bisogni, dei proble
mi che da ogni circoscrizione emergono 

guardando alle stiutture scolaci 1 ':«• </<',' 
Ut afa. l'è una impiccione •>'/ tn"e 
che ei p'eme verificale: esistono de/i 
ciemc, insulftccnzc di ncettn ita nell'i 
scuola ii'inf(in:ia. negli asti: » <•'•'. nel!e 
scuole dementali. 

Ma allora, a che punto 
siamo nella scuola a Li
vorno? Queste deficienze 
da dove nascono, quali re
sponsabilità evidenziano, 
cosa si è fatto In tutti 
questi anni? 

Effettivamente la map
pa dei bisogni delle varie 
circoscrizioni ha messo 111 
evidenza, fra 1 tanti pio 
blemi. una situazione sco
lastica cittadina ohe. a 
tutta prima, sembrerebbe 
catastrofica. Che es.stano 
carenze d: strutture, d, lo
cai: è un dato di latto, ma 
la lettura di certi dati \ a 
la t ta a vari 1.velli. 

In tanto ci sono c.rco-
scr.zioni per le qua.i :!-
rapporto tra popolazione 
scolastica in età dell'obbli 
go e ricettività è tale che 
mette in evidenza come 
tut te le domande possano 
essere soddistatte. In al
tre 111 verità satino ancora 
lontan. dal soddisfare tut
te le richieste, soprattutto 
per quanto riguarda la 
scuola dell'infanzia. Nel 
computo generale delle di-
S4x>nibihtà pero noi met
t iamo sempre tutti 1 tipi 
di scuola esistente su! ter
ritorio: statale, comunale 
e pr.vata. 

Per le prime due. infat
ti. è l'ente locale che prov
vede sai alle s trut ture edi
lizie che al personale non 
insegnante (per quelle co
munali anche al personale 
insegnante) oltre che alla 
mensa e ai trasporti. La. 
rete de! serv./.o quinci. 
si ampl.a e air.va a ser
vire c r e a l'8V- del labb.-
soguo cittadino Non s. 
può dunque parlare d: 
situazione calaci rota a o 
di marlempien/e <Ui parte 
dell'ente io-calo se ncn 

mettendo .11 roiaz.one quel
lo che l'amministrazione 
avrebbe voluto fere e qu-1-
lo che non ha |K>tuto fare 
per dift.iolta d: ord.ne 
f.r.anz.ar.o. 

E che dire allora del.o 
Stato? La legue 444 sul.e 
scuole materno è del 19ò8 
ma la loro istituzione sul 
ternlor .o na/.olitile e sta 
tu ed e leni .-_•>:ma senza 
contare poi, come ho det
to pr.ma. che .1 reper.-
mento de. locali o la loro 
cootru.'.one e. ancora un i 
vo.ta. compito de . lento 
locale ette e aiutato scar
samente da. f.nanz.amont. 
stata. . . 

Comunque In tut t . q io 
s*. ann. , da. dopoguerra 
ad O J J . . la rote delle se ao 
le de.r.ntanz.a .-». e e.-Ce 
sa a macch.a d'ol.o e ades
so. tra s 'ala. : e romana.: . 
possiamo contare »u 27 
.-'•uoe. (21 comunali e «"> 
stata . i . alle qual. vanno 
a c c i n t o come abb amo 
detto quo.lo pr.va'e Au 
il.amo mot.vo dunque per 
non essere :n.-oddi.-faf.. 

Esiste un piano polien
nale che lamministrazio 
ne ha varato fin dal 1975. 

In che modo affronta que
sti problemi? 

I! piano poliennaV non 
e stato, corno qtia.euuo 
ha ironicamente <'ommon-
tato, .1 l.bro dei SOJII.. 
ma una ipotesi d: lavoio 
alla c u formulaz'one s. o 
guniti avendo presenti ale: 
pumi di rifeiimento ìe.t.. 
Naturalmente ogni anni) 
si va ad una verif.ea 0 ad 
una puntila', zza'011.» .-o-
v vìiulo scadenzo che o, poi 
mettono di va'.ut.iiv se e 
in ohe misura pe-s.amo 
n.-,^,o vere g.i .mpojn.. 

Per quanto r.miurdi a 
sono a. ad osomp.o. s.a p T 
il n.do che per quel'-u de 
l'infanzia e dell'obbligo, 
anci.amo ad una rea lizza-
7.one de. primi impegn.. 
due nidi s.curi. La Hosu e 
P.randello 0 un terzo pio 
bob.le. Salviano iqu.isi 
pronto), ohe si vanno ad 
«gg.ungere -a, tre già lun-
zionanti ex ONML dio 
scuole del.'.nfanz.a conni 
na.i e due statali j»er com
plessive 14 sez.0111. la ,-o'u-
z.one anche se non o:t.-
mu per 1 grossi problemi 
della elementare Coi'axh 
tc.rcoscr.z.one 4i e Salvia-
no t circoscrizione 7» con 
ampliamenti per !e Tho-
uar. Do Ani.c.s. Danto, il 
trasferimento, g.a avve
nuto. della med.a M.call 
da v.a Ceceoni a v:a Ko-
inu. 

A questo v« aggiunto lo 
impegno per sistemare al
tre sed: di svuo'e med e 
interiori 0 repei.re locu
li por Ì profoss.onal: Or
lando e Colombi». Non in! 
sembra che si possa parla
re d: d.simpegno del /ente 
loculo 

Parlando in termini di 
circoscrizione, quali pre
visioni si possono fare? 
Quali priorità vengono in 
dividuate? 

C: JK»SS amo co.'* gare a 
qu.«nto abb.amo dotto r. 
spondondo aì.a precidili 
te domandi , le circoser. 
/.ioni possono, a nostro 
tivv.so fare molto no:i -o 
lo al momento del' lui.-. .-
dna/ .one de. e pr.or la. 
ma anche per tur si < ne s. 
passi ad operare. 

Intanto po.i he .u sc io 
la. come la scm.tà e la e.i-
su. sono prob.tm. v ho OJU. 
c \ quart.ere ha .«-empie 
messo .n evidenza percié 
=u que.-*i s. • o:i'e;i; r.is. o 
g.i .-;orz. de.l'Amili.ii.itra-
z.one, ci sembra che d"b 
beino mantenere questa 
1 irai ter..-'.e-.» d. em-..-_'» 1 
za e qu.nd.. un organ.srno 
derr.ocrat.eumeni.» « e--o 
a suffrago un.ver-a.e 0 
me .1 «ons.2:.o c:v<>. r a 
zionale continuerà .-.1 qu'-
sia strada concorrendo a 
t.tr M cine .-. pò.-'a far d. 
p.u e m» e. o. 

Dunque il comune, con
trastando la grave latitan 
za dei governi di questi 
trent'anni e riuscito a do 
tare la citta di importan 

Documento d i ARCI, AGLI, ENDAS 

Partecipare alla gestione 
delle strutture culturali 

LIVORNO - In vi-ta delle e'.ez.on. do. consizii < .reo 
scr.7.onali d: L.vorr.o. che avranno luogo don.en.ct e 
lunedi prossimi le serreier.e provine .ah d-Ii"ARCI. delle 
ACLI e deli'ENDAS hanno approvalo un importante 
documento un.tane» in cut .-1 mette .n ris.ùto. fra l'altro. 
l ' importante funz.one cr.e : nuov. organ.-nn decentr.iti 
potranno avere nella ^e-f.one c oc .a> della e i r a , -oprat-
ìu t io perei.e i rappresentanti de. quartieri vengono eletti 
d.ret tamente dni.,t c.i iad.nanza. 

A svidi/.o d»ile tre a-s.oe.azioni, la strada de.'.a pir le-
cipaz.one va allarcata. epocalmente .n una c.tta ( OT.C 
Livorno, a *utt. 1 c<»t: >oc:<il: e a tut te le a-voraz.on. , 
utilizzando le =*rui*ure cultural, e spor ico presenti ne,.e 
r.rcnicr.z.om 

A ques-o proposito ACLI. ENDAS e ARCI fanno delle 
prec.se proposte sulla gest.one sociale delle s'ru'tur»-
sportive ricreai.ve e culturali che insistono nei ' o ra 
torio d. o»m! circoscr:7.one. secondo una projrrtn:ma7.or.o 
che enti locai., cons.gli di quart .ere. as.socia7.oni e pr.vat; 
dovranno prever.t.vamcnte concordare. Individuare queste 
vane po->s»b.i.ta d. collaborazione — affermano ARCI. 
ENDAS e ACLI — e fondamentale per ut . : . / /are ai min-
simo le potenz.ai.ia es.stenti e per valorizzare le \ ir.e 
component. ideali e e ilturali che spes-o. m una vis.one 
oseiuì.va del fare cultura, vendono en:ar-'.n.iie e non 
vaior.z/.ite 

Le forze ?oc.al. e i 'as-ocaz.onismo democra'ico rad.-
cati sul territorio, nel.a loro r.eca gamma pluralist.ca 

fciub. crcol . . Casa dei popolo. Crai, società sport.ve eco » 
potranno avere ruoli e competenze specif.rhe ,n ora.ne 
illa « zestior.e sociale-» de.le d.verse strut ture, ev.tanco 
unan.m..-rr.i d. facciata, anche perche le circo-rriz.oni 
possano d.venire le sedi per sperimentare e costruire 
un pluralismo sostanziale e p.u ricco, impostato sulla 
domanda sociale emergente dal bas->o 

Per tut to questo, le ^egretene provinciali dell'ARCI. 
delle ACLI e deli'ENDAS propongono che, ?ub.to dopo 
le elezioni del 12 del 13 giugno vengano convocate a 
livello comunale ed :n tut te le circoscnz.oni apposite con
ferenze 

ti strutture. In che modo 
si pensa, ora. di impe
gnare lo stato ad una 
politica più coerente e 
fattiva? 

Poss.amo diro a questo 
piopos.to che non si e 
t l a t ta to solo di grave la 
t.tanza da parto de! go 
verno ma d: .-celta pol.t. 
0.1 non casuale che rien
tra in una ìoc.i.i piec.su 
S 0 prefei.to convo-ii.u 
re pubbùco denaro .11 .-et 
tori non socialmente ut.-
.: e por di p.u laigamenie 
p.is-vv.. ma 1 un/.onal. a. 
manti il.monto di una pò 
..' ca clientelare, p.uttcx-to 
che puntare a.'a co.,tiu 
•'••imo di «-cuoio, d: st: ut tu
ie san tara», di allogg. pò-
po'ai . . 

Ora i'.. enti locai.. Co 
111:111.. Prov.nco. Rovinili 
e Comprensori, cpiando 
.-.iranno fun/.ionant.. chie
dono con forza che s.a 
da io loro il potere che la 
Cost.tu/.ioiie .-anc.soe e 
1 he la logco 38'J pn-vedo 

Naturalmente ot'coire 
un quadro poi:'.co che 
'-'aiant.sca soe to poh tic he 
.11 fu 11 /amo eie! soddisfa 
cimento dello pr.or.tà e 
pro.ottate verso una r.pre-
sa della vita economica 
del pae.-o «d un rinsalda-
mento dei valori do. a de-
mocra/.a o dell'ani.fafev. 
sllK». 

Quale ruolo e quali rap
porti si delineano con l« 
istituzioni private, il cui 
peso, specie nella scuola 
d'infanzia. appare rag
guardevole? 

Rispondendo alla pr.ma 
douiand 1 ho fatto un r.-
lei .monto allo M .iole pri
vate. sopiuttutto a quelle 
dc. ' \n iun/ .u che. abb.amo 
dotto, tns.eme aì.e altre. 
vengono .ticontro ai fub-
b.sogno ci. ur.^i utenza nu 
i!i-ro.-a. Ma iia queste 
se.10.e \ . noni) a il* he nip-
I>oit: voci e piopr. nel sui-
ÌO ohe fra a.cune scuole 
deir .nlanz a comunali e 
scio.o m.ttorno private s. 
sono avuti scamìn e visite 
per confrontare metodi di
ciatto: 0 por metteio in re-
.u/.o.v r e i t à diverse nei 
i c r . to r .o Inoltro la .esge 
71 sii! d.ritto allo stud.o 
da .1. 'ont- '<,<a • la fxxs-
.-.b.iita di quuntilicar* 
queste ist.viz.on. per poi 
e rogare 1010 p,ir:e del con
ti. .iato e i e la r e sone sta
li.. .̂ ce .:i una certa mi
sura anno per anno. 

Dobbomo oegiungere a 
questo che il Centro d'.n.-
7 a'iva ih dayou.co cultu
ra e d. recent" ist.tuz.cne 
ma che e g.à uso to con 
ur.a urz.at.va pubbl.ou 
su. a r.torma do!.a secon
dar.a super.ore e .'Usz'i 
sb-Kchi profc.s.ona'.. ve
de una larr.i |Kirtecipa/..o-
iio delle .-'itii7.on. pnva-
t". 0 jK>:cne que.-to cen ' ro 
vuoo promuovere d-lxitt.-
t e conlront: .̂ ui tomi d. 
fo-.do de..a .«-' uo a o ue"« 
C J tura, r . t tn .amo che sa
rà .1:1 * tmcr . 'o :i p.u d. 
r.i< tordo con . .-"iiore 
pr .«tto 

Le circoscrizioni quali 
poteri avranno, quale ruo 
lo giuocheranno per qua
lificare e gestire social* 
menta le strutture esi
stenti? 

I-"> o rc'i-e"- / <>;j; a-, r.tn 
no un p«."cv d̂ t *•-•-r- *a 
re e. d». ro.-'o o a bri .imo 
CÌ-»'tO nf.C h<» prO' e- j , f>/*> 
n . c d e . po'r.inno a.u'ri 0 1 
_ro.- . • •. rn ,- •• t\ t.tr-- di 
P ' i e u> 1. o Certo occor
re (.,:v r u . ' a d'..'Tipe2..0 
p-^r r..i' cernere e.r.cne lo 
.rr-.re.se \,^v g.. orzar.. 
C Ì . oca . , ci-..., scjo.a e 
p-»r .• .' si.011. fc^.a.i cr.e 
. -0. .0 L' . <,: j-ir. .-.ili pr-. . io-
s - . a n . i ' tere .n rap*»rto 
.a . ' ' i o a con .a r«a.ta c r 
eo. tante, r.on .-o o ma a 
f-ir si cnc quando s. par
la d. s c i c a . e qjes.io e .ri 
da to che m. ha oolp.io 
1- gjendo la mappa de..e 
r.f-et.M.ta ae'.lo •..rcoscr.7.0-
r... .-.. p . ; , ' . n< :̂i so o su.-
n cjuani.ta ma .-.u.a q^n-
.."a promuov ndo e pari*»-
e p.,ndo a..e d..>~x-s.or.. 
cri'- niC-ttjr.o .n e . .den/a 
qja .e .-tue a vogl.amo 

I>» o.rconcr./.on; .no.tre 
de-.cr.o r.Jlettere S J ! fabb.-
s.ozno r « a e Quando s. 
ch ode l 'apertura d. nuo-
v scuole, spec.a.mente 
N.d: e scuo.e de;rmfanz.a 
s. deve avere presento che 
c'è da 5 6 anni un ca;o 
de..e nisc. te e pertanto. 
se r.on vog'..amo correre il 
r.seh.o d. .-x>vradimens.o-
v.i:-y 1 i-eT'..zi dobb.amo 
c-i;co;.ire anche questo da
to .mportnni.ivs.mo. 

m. t. 
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